
I progetti delle Attività Coordinate per la Sicurezza dei Prodotti (CASP) consentono a tutte le autorità 
di vigilanza del mercato  dei paesi dell’Unione europea  e dello Spazio economico europeo di garantire 
congiuntamente che i prodotti non sicuri siano rapidamente rimossi dal mercato unico.

L’attività ha riguardato giocattoli di plastica morbida e dura destinati a bambini di età superiore e inferiore a 36 mesi, 
concentrandosi sull’identificazione di livelli pericolosi di determinate sostanze chimiche nei giocattoli.
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Le prove si sono concentrate sull’individuazione della presenza 
di sostanze chimiche pericolose non autorizzate che comportano 
rischi per la salute umana. Nello specifico, il piano di test ha 
rivolto l’attenzione sul rilevamento di: 
•	 ftalati, idrocarburi policiclici aromatici (IPA) e cadmio, in 

conformità dell’allegato XVII del regolamento concernente la 
registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione 

delle sostanze chimiche (CE 1907/2006) (REACH);
•	 migrazione di 17 metalli soggetti a restrizioni ai sensi della 

direttiva sulla sicurezza dei giocattoli (DSG), ad eccezione del 
cromo (VI) e dei composti organostannici; 

•	 formaldeide, bisfenolo A (BPA), fenolo e ritardanti di fiamma, 
in relazione all’appendice C dell’allegato II della DSG.
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Criteri di prova

Autorità di vigilanza del mercato partecipanti

Raccomandazioni chiave

PAESE AUTORITÀ DI VIGILANZA DEL MERCATO

Austria
Estonia
Francia
Irlanda
Malta
Polonia
Repubblica slovacca
Slovenia
Svezia 

Ministero federale degli affari sociali, della salute, dell’assistenza e della protezione dei consumatori
Autorità di protezione dei consumatori e di regolamentazione tecnica
Direzione generale per la politica della concorrenza, i consumatori e il controllo delle frodi
Commissione per la concorrenza e la protezione dei consumatori
Autorità maltese per la concorrenza e i consumatori - Direzione Sorveglianza del mercato
Ufficio per la concorrenza e la protezione dei consumatori
Ispezione commerciale slovacca
Ispettorato della salute
Agenzia svedese per le sostanze chimiche

Prestare particolare attenzione ai 
giocattoli in plastica morbida. Nel 
condurre la valutazione dei rischi dei 
giocattoli in plastica, occorre tenere 
presente che la plastica morbida, in 

particolare quella in PVC, può contenere 
sostanze soggette a restrizioni quali 
gli ftalati. Inoltre, è possibile che nei 

giocattoli in plastica morbida o semirigida 
(ad esempio, i giocattoli da bagno a forma 

di anatra) venga rilevato il BPA.
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Adottare misure nel caso in cui 
emerga che un giocattolo non è 

conforme ai requisiti di sicurezza 
chimica dell’UE. Partecipare 

attivamente alla rimozione dei 
giocattoli non sicuri dal mercato: ciò 
può includere il ritiro o il richiamo 

immediato del prodotto e la notifica al 
pubblico del rischio presentato, in piena 

collaborazione con la propria catena  
di distribuzione e con le AVM.
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Avvertenze, marcature e istruzioni.
•	 Le marcature e le etichette del prodotto che accompagnano il giocattolo 

devono essere redatte nella lingua o nelle lingue nazionali dello Stato membro 
in cui il prodotto è disponibile. Tutta la documentazione di valutazione della 
conformità, sotto forma di dichiarazioni di conformità e fascicoli tecnici 
associati, deve essere resa disponibile in una lingua facilmente comprensibile 
dall’autorità competente (come stabilito dallo Stato membro interessato). 

•	 Prima di essere immessi sul mercato, tutti i giocattoli devono essere 
etichettati con la marcatura CE.

•	 Tutti i giocattoli devono riportare il nome e l’indirizzo postale corretto del 
produttore e/o dell’importatore europeo e le informazioni di tracciabilità 
appropriate per facilitare il richiamo dei prodotti non sicuri (un sito web non  
è sufficiente come indirizzo del punto di contatto). Tenere presente che, qualora 
sulla confezione del giocattolo venga riportato solo l’indirizzo del distributore, 
quest’ultimo si assume la piena responsabilità della valutazione di conformità 
del prodotto.
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Richiami. Comunicare con chiarezza ai 
consumatori il modo in cui riceveranno 

informazioni su possibili azioni di 
richiamo. Fare in modo che gli avvisi  
di richiamo siano chiari e accessibili  

e indicare sempre i pericoli comportati 
dal prodotto. Monitorare regolarmente 

l’impatto di un richiamo e regolare  
la strategia di conseguenza.
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Conoscere il proprio fornitore. Effettuare 
un’attenta valutazione al momento della 

scelta delle persone con cui lavorare. 
Verificare e autenticare l’identità dei 

fornitori con cui si ha a che fare.
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Segnalare gli incidenti all’autorità 
competente. Qualora un giocattolo 

presenti un rischio per la sicurezza, gli 
operatori economici hanno l’obbligo 

giuridico di informare immediatamente 
l’autorità nazionale competente dello 

Stato membro in cui il giocattolo è stato 
reso disponibile. Un metodo di notifica 
è l’utilizzo del Product Safety Business 

Alert Gateway.
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https://webgate.ec.europa.eu/gpsd/screen/public/home

